
Un’unica Comunità Energetica per unire le voci dei territori



Gli obiettivi

TUTELARE PAESAGGI, CITTADINI, 
TERRITORI ED ECONOMIE

Introduzione della definizione di 
“impianto avente funzione pubblica”, in 
cui gli incentivi vengono suddivisi in 
maniera proporzionale al peso delle 
bollette dei consumatori, creando uno 
strumento che possa tutelare dal 
presentarsi di nuove crisi energetiche.

LOTTA ALLA SPECULAZIONE 
AMBIENTALE E FINANZIARIA

Una soluzione alternativa e concreta al 
raggiungimento degli obiettivi di 
transizione energetica, sfruttando le aree 
idonee alla realizzazione di impianti di 
piccola taglia (max 1.000 kWp), senza 
deturpare ampi terreni in aree agricole o 
di pregio e generando vantaggi locali.
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La Fondazione

La Fondazione permetterà a tutti i coloro che intendono dar vita ad una 
propria Comunità Energetica (detti “Promotori”) di farlo senza oneri di 
carattere amministrativo o burocratico e a titolo pressoché gratuito.

Ogni Promotore di una Comunità Energetica potrà iscrivere la sua C.E.R. 
alla Fondazione, senza necessità di dover costituire dal notaio un proprio 
ente, e acquisirà il ruolo di Socio Fondatore della Fondazione.

La C.E.R. iscritta alla Fondazione godrà di una propria autonomia 
decisionale e gestionale, al pari di un soggetto giuridico autonomo.

Ogni Socio Fondatore della Fondazione rappresenta la sua C.E.R. 
autonoma, e partecipa attivamente all’Assemblea dei Soci Fondatori.
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Ogni C.E.R. che si realizza tramite la Fondazione gode di propria  
autonomia, immagine e rappresentanza.

Ogni C.E.R. rappresenta l’interfaccia per l’ingresso dei soci, 
che si iscrivono formalmente come soci della Fondazione e allo 
stesso tempo come membri della C.E.R. che li rappresenta.

Ogni C.E.R. decide come spendere i proventi derivanti 
dall’energia condivisa da quel gruppo di soci, tramite apposite 
assemblee locali.

Ogni C.E.R, infine, può discutere e definire un proprio 
regolamento, costituendo un Comitato Territoriale di Gestione.
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Socio Fondatore

Le singole C.E.R.



LA FONDAZIONE
I PROMOTORI

(Comuni, Enti, Associazioni, 
PMI, Cooperative, ecc.)

Decidono di promuovere la nascita di 
una Comunità Energetica e contattano 
la Fondazione per aderire e istituire una 
C.E.R, senza dover passare dal notaio o 
sostenere ingenti spese

Accoglie e rappresenta legalmente 
tutti i Promotori che vogliono far 
nascere una C.E.R. conferendo ad 
ognuno di essi il ruolo di Socio Fondatore 
della Fondazione e istituendo dentro la 
Fondazione una C.E.R. autonoma per 
ogni Promotore.

La struttura della Fondazione



LA FONDAZIONE

LE CONFIGURAZIONI
(Una per Cabina Primaria)

LE C.E.R.
(Una per Promotore)

Sono le aree (delimitate dal GSE) in 
cui i soci della Fondazione possono 
condividere tra di essi l’energia

All’interno di una 
Configurazione possono 
essere presenti più C.E.R.

Rappresentano i gruppi di Soci che i 
Promotori (Soci Fondatori) apportano 
all’interno della Fondazione

Una C.E.R. può ricadere su 
più di una Configurazione

Organizza la struttura interna, 
ordinando i Soci all’interno di 
sottoinsiemi, afferenti alle C.E.R.

La struttura della Fondazione



La struttura della Fondazione (schema esemplificativo)

FONDAZIONE

CONFIGURAZIONE 1

(Cabina Primaria A)

CONFIGURAZIONE 2

(Cabina Primaria B)

CONFIGURAZIONE 3

(Cabina Primaria C)

CONFIGURAZIONE 4

(Cabina Primaria D)

CONFIGURAZIONE 5

(Cabina Primaria E)

C.E.R. 1
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 2
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 2
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 5
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 1
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 4
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 6
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 2
Promotore: ....
Partecipanti: ....



La struttura della Fondazione (schema esemplificativo)

FONDAZIONE

CONFIGURAZIONE 1

(Cabina Primaria A)

CONFIGURAZIONE 2

(Cabina Primaria B)

C.E.R. 1
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 2
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 2
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 5
Promotore: ....
Partecipanti: ....

I partecipanti delle C.E.R. che 
rientrano nella stessa configurazione
possono scambiare energia tra loro

I partecipanti delle C.E.R. che NON
rientrano nella stessa configurazione

NON possono scambiare energia tra loro*

I partecipanti delle C.E.R. che 
rientrano nella stessa configurazione
possono scambiare energia tra loro

* ad eccezione delle aree demaniali, per cui il vincolo della cabina primaria non sussiste



La struttura della Fondazione (schema esemplificativo)

FONDAZIONE

CONFIGURAZIONE 1

(Cabina Primaria A)

C.E.R. 1
Promotore: ....
Partecipanti: ....

C.E.R. 2
Promotore: ....
Partecipanti: ....

Nonostante i partecipanti di due o più C.E.R. 
possano condividere fra loro l’energia (purché 

ricadenti nella medesima configurazione), i 
benefici economici verranno successivamente 

calcolati ed attribuiti per singola C.E.R, che 
avrà totale autonomia sulla destinazione delle 

risorse maturate

I partecipanti delle C.E.R. che 
rientrano nella stessa configurazione
possono scambiare energia tra loro



Lo Statuto

Statuto 
Fondazione

I seguenti paragrafi illustrano 
quanto specificato 

puntualmente all’interno 
dello Statuto



         | Lo Statuto
I soci della Fondazione

I PROMOTORI (soci fondatori)

Tutti coloro che intendono realizzare una 
propria C.E.R. tramite la Fondazione

La richiesta di adesione come socio fondatore deve 
pervenire entro 24 mesi dall’atto costitutivo

Ogni Socio Fondatore istituisce dentro la 
Fondazione  una Comunità Energetica 

Autonoma, senza doverla costituire

I PARTECIPANTI (soci ordinari)

Tutti i cittadini, le associazioni e le PMI che 
intendono aderire alla C.E.R.

L’adesione è totalmente gratuita ed è possibile 
uscire in qualsiasi momento

Ogni partecipante deve indicare a quale C.E.R. 
della Fondazione intende iscriversi 



I SOSTENITORI

Tutti i soggetti che intendono collaborare con la 
Fondazione, pur non essendo soci della stessa

La collaborazione può essere sottoscritta mediante 
accordo tra le parti

Tale collaborazione non può conferire poteri di 
governance o benefici economici in modo 
diverso da quanto stabilito nel regolamento

         | Lo Statuto
I soci della Fondazione



ASSEMBLEA DEI SOCI FONDATORI
Rappresenta l’insieme di tutti i i Soci 
Fondatori di C.E.R. Sardegna

COMITATI TERRITORIALI DI GESTIONE
Comitato territoriale di soci afferenti a 
medesime configurazioni (durata carica: 3 
anni dal momento della istituzione)

▪ Rappresentanza Legale
▪ Poteri di indirizzo
▪ Convocazione delle Assemblee

FUNZIONI

▪ Nomina del Presidente
▪ Nomina del Consiglio di Fondazione
▪ Definizione delle linee di indirizzo generale
▪ Nomina dell’Organo di Revisione
▪ Nomina del Comitato Scientifico

▪ Regolamentazione Territoriale Autonoma

ASSEMBLEE LOCALI DELLE SINGOLE CER
Un promotore e i relativi soci locali (es: 
sindaco, cittadini e imprese del comune)

▪ Ripartizione dei Benefici Economici 

IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE
Rappresenta legalmente la Fondazione 
(durata carica: 3 anni)

         | Lo Statuto
Gli organi della Fondazione



CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Organo amministrativo della Fondazione, 
nominato dai soci fondatori 
(durata carica: 3 anni)

ORGANO DI REVISIONE
Organo di controllo sulla regolarità delle 
procedure e degli atti
(durata carica: 3 anni)

COMITATO SCIENTIFICO
Team di esperti del mondo accademico, 
nominati dall’assemblea dei soci fondatori
(durata carica: 3 anni)

▪ Amministrazione ordinaria e straordinaria

FUNZIONI

▪ Funzione di Supervisione

▪ Funzione Accademica

         | Lo Statuto
Gli organi della Fondazione



La Fondazione prevede da Statuto che le singole C.E.R. 
godano di ampia autonomia, pur condividendo tutti i soci 
un medesimo regolamento generale.

Tale autonomia è rappresentata in particolare dalla 
presenza delle Assemblee Locali delle singole C.E.R.

Tale Assemblea, infatti, è l’unica a rappresentare il potere di 
quel gruppo di soci su come e dove spendere le risorse 
economiche nette* maturate da quel gruppo di soci.

Tuttavia, è possibile prevedere una maggiore capacità di 
autonomia delle singole C.E.R, tramite l’istituzione dei 
Comitati Territoriali di Gestione.

* per risorse economiche nette si intende la quota di incentivi al netto della gestione della C.E.R. e della quota per i produttori di energia

DECIDE COME SPENDERE I 
PROFITTI MATURATI DAL GRUPPO 

DI SOCI CHE LA COMPONE

ASSEMBLEA LOCALE 
DELLA C.E.R.

         | Lo Statuto
L’Autonomia e la Gestione locale delle C.E.R.



La Fondazione prevede da Statuto che, qualora tutti i Soci 
Fondatori di una medesima configurazione siano 
d’accordo, tale configurazione possa sottoscrivere un 
Regolamento Territoriale Autonomo, in parte divergente 
da quello generale.

Qualora i Soci Fondatori non fossero tutti concordi sulla 
modifica regolamentare, sarà comunque possibile anche 
per un singolo Socio Fondatore istituire un proprio 
Comitato Territoriale di Gestione.

Tale scelta, tuttavia, impedirà la condivisione di energia 
con gli altri Soci della stessa configurazione che non 
aderiscono al Comitato Territoriale di Gestione.

COMITATO TERRITORIALE DI 
GESTIONE

PUÒ SOTTOSCRIVERE UN 
REGOLAMENTO TERRITORIALE 
AUTONOMO, DIVERGENTE DA 

QUELLO GENERALE

         | Lo Statuto
L’Autonomia e la Gestione locale delle C.E.R.



Il Regolamento

Regolamento 
Fondazione

I seguenti paragrafi illustrano 
quanto specificato 

puntualmente all’interno del 
Regolamento Generale



         | Il Regolamento
Ambiti disciplinati

▪ Finalità e Attività della Fondazione

▪ Organizzazione interna della Fondazione

▪ Modalità e condizioni di ammissione e uscita dei Soci

▪ Rapporti tra la Fondazione e i Soci

▪ Modalità e ripartizione delle quote della tariffa premio GSE

▪ Rapporti con stakeholders

IL REGOLAMENTO GENERALE DISCIPLINA:

Regolamento 
Fondazione



La Fondazione specifica, all’interno del Regolamento 
Generale, le modalità standard di ripartizione delle quote 
derivanti dagli incentivi della Tariffa Premio GSE.

In merito alla regolamentazione di tale aspetto, la Fondazione 
indica unicamente le relative quote spettanti e il flusso di 
ripartizione delle somme maturate, senza entrare nel merito 
della destinazione delle risorse, che spetta unicamente alle 
singole C.E.R.

Le singole C.E.R, potranno, inoltre, utilizzare un proprio 
Regolamento Territoriale Autonomo, in parte differente da 
quello Generale, che dovrà essere approvato e presentato dai 
tutti i Soci Fondatori di una Configurazione.

Per l’elaborazione sono stati tenuti in considerazione tutti gli 
aspetti introdotti dalle Regole Operative CACER GSE.

TARIFFA
PREMIO

CER CER CER CER CER

Regolamento 
Fondazione

         | Il Regolamento
Modalità e Ripartizione delle quote della Tariffa Premio GSE



Ogni C.E.R. partecipa, tramite i propri membri, alla 
maturazione degli incentivi GSE.

Per poter conferire le risorse in modo corretto, la Fondazione 
farà ricorso a strumenti evoluti di calcolo puntuale della 
condivisione di energia effettuata da ogni singolo socio.

Tale calcolo permetterà inoltre di ottenere i dati relativi al 
contributo di ogni singola C.E.R. (tramite i suoi membri) 
all’interno della condivisione totale di una configurazione.

Le risorse maturate dai membri afferenti ad una C.E.R. sono 
di esclusiva competenza della C.E.R. stessa e della 
Fondazione.

TARIFFA
PREMIO

CER CER CER CER CER

Regolamento 
Fondazione

         | Il Regolamento
Calcolo della Tariffa Premio 



Ottenuto l’ammontare esatto maturato dalla singola C.E.R, 
esso dovrà essere suddiviso in quote di partecipazione, per 
poter poi essere conferito.

La scelta effettuata dalla Fondazione per la redazione del 
Regolamento Generale è stata quella di far ricorso ad un 
sistema di ripartizione della Tariffa Premio “cooperativo”, 
ponderato e variabile in base all’andamento del mercato 
elettrico.

Tale scelta è stata effettuata al fine di ottenere 
periodicamente una ripartizione che possa retribuire nel 
modo più efficace le categorie di Soci più vulnerabili alla 
condizione di mercato del momento.

I successivi schemi esplicitano quanto stabilito nel 
Regolamento Generale.

TARIFFA
PREMIO

CER CER CER CER CER

Regolamento 
Fondazione

         | Il Regolamento
Suddivisione delle quote della Tariffa Premio 



TARIFFA 
PREMIO GSE 

(TIP)

QUOTA NON ECCEDENTARIA

fino al 55% 
di condivisione

(45% impianti finanziati PNRR)

QUOTA ECCEDENTARIA

oltre il 55%
di condivisione

(45% impianti finanziati PNRR)

Tale quota è per legge vincolata ad essere 
conferita a consumatori finali diversi da 
imprese o destinata ad attività sociali aventi 
ricadute nei Comuni coinvolti attivamente

Fino al raggiungimento di tale quota di energia 
condivisa, i benefici economici che ne derivano 
non presentano vincoli di attribuzione. 
All’interno di tale quota deve essere individuata 
la sostenibilità della gestione delle C.E.R., il 
ripagamento di chi ha investito per produrre 
energia e i consumatori imprese

         | Il Regolamento
Suddivisione delle quote della Tariffa Premio 



         | Il Regolamento
Dettagli di suddivisione delle quote della Tariffa Premio

RIPARTIZIONE TIP

Prezzo dell'energia 
su base oraria

QUOTA NON ECCEDENTARIA - Fino al 55% di condivisione
(al netto dei costi di gestione) QUOTA ECCEDENTARIA - Oltre al 55% di condivisione

€/kWh Produttori Consumatori 
imprese

Famiglie / Attività 
Sociali Produttori Consumatori 

imprese (welfare)
Famiglie / Attività 

Sociali

€/kWh < 0,10 € 100% 0% 0% 0% 30% 70%

0,11 € 75% 12,5% 12,5% 0% 30% 70%

0,12 € 50% 25% 25% 0% 30% 70%

0,13 € 25% 37,5% 37,5% 0% 30% 70%

€/kWh > 0,14 € 0% 50% 50% 0% 30% 70%



▪ Il modello rappresenta un approccio "cooperativo" e 
"solidale" di ripartizione della Tariffa Premio

▪ Tale schema permette di trovare l’equilibrio, 
supportando maggiormente chi è più esposto a 
dinamiche di mercato sfavorevoli

▪ La quota che spetta ai produttori si riduce all’aumentare 
del prezzo medio di mercato dell’energia (il produttore 
rinuncia agli incentivi ma guadagna di più dalla vendita di 
energia)

▪ La quota consumatori/sociale può essere massimizzata 
fino al 100%, quando il prezzo dell'energia sale.

DATI RILEVANTI

PRODUTTORI

CONSUMATORI
IMPRESE

FAMIGLIE / SOCIALE
/ WELFARE IMPRESE

Da 0 % a 100%
Della quota Non 

eccedentaria

Da 0 % a 50%
Della quota Non 

eccedentaria

Da 0 % a 50%
Della quota Non 

eccedentaria

         | Il Regolamento
Dettagli di suddivisone delle quote della Tariffa Premio 

100%
Della quota Non 

eccedentaria

+



CONTATTI
Lorenzo Prato
Responsabile Sviluppo CER
+ 39 327 8356633
rsc@albatros.uno
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